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ISTRUZIONI PER ESEGUIRE GLI ESAMI DELLA CALPROTECTINA E DELL’ELASTASI NELLE FECI 

 

Per eseguire gli esami della calprotectina e dell’elastasi nelle feci, occorre usare una piccola provetta munita di 
un bastoncino campionatore integrato nel tappo 

La provetta è fornita esclusivamente dal laboratorio e deve essere conservata tra +2 e +8°C (in frigorifero) fino 
al momento della raccolta del campione di feci 

Circa mezz’ora prima della raccolta del campione, la provetta va tolta dal frigorifero e lasciata a temperatura 
ambiente 

Il campione di feci non deve essere contaminato da urina 
 

FASE 1 

 

Svitare l'asticella di raccolta (tappo blu). Estrarre 
l'asticella di raccolta dal dispositivo, senza rimuovere 
l'imbuto di gomma nero che deve rimanere in sede. 
Non utilizzare il dispositivo se l'imbuto di gomma 
nero fuoriesce quando si estrae l'asticella. 

FASE 2 

 

Immergere l'asticella nel campione di feci più volte 
fino a quando tutte le scanalature sono coperte. 
Feci completamente liquide non possono essere 
raccolte. Fare la massima attenzione al fine di 
assicurare che sia introdotto il volume corretto, 
evitando sia l’eccesso che la scarsità di campione. 

FASE 3 

 

Reinserire l'asticella di raccolta nel dispositivo 
attraverso l'imbuto di gomma nero e avvitarla 
strettamente. Il materiale fecale in eccesso verrà 
rimosso dall'imbuto. Consegnare il campione al 
laboratorio il prima possibile o conservarlo tra +2 e 
+8°C (in frigorifero) al massimo per 24 ore. 

 

 


